
«Molti  cittadini  ferraresi  
che già ci conoscono, sanno 
bene che siamo nati come 
punto territoriale di riferi-
mento e proposta per chi è 
colpito  dall’ictus  cerebra-
le», dice Claudio Mari, vice 
presidente dell’Associazio-
ne per la Lotta all’Ictus Cere-
brale - A.L.I.Ce Emilia Ro-
magna odv e presidente di 
A.L.I.Ce Ferrara odv.

«Ma forse non tutti sanno 
che nel territorio regionale, 
oltre  a  Ferrara,  esiste  
un’A.L.I.Ce anche  a  Bolo-
gna, Carpi, Cesena, Mode-
na, Parma, Ravenna, Reg-
gio  Emilia,  Piacenza,  che  
cerca di combattere l’ictus e 
aiutare chi ne è stato colpi-
to, inclusi i famigliari, con 
modalità differenti in base 
alle  proprie  capacità  ed  
esperienza.  Il  dialogo che 
era già iniziato da diversi 
anni tra le sezioni associati-
ve della nostra rete regiona-
le, con la pandemia si è fat-
to strategico per essere più 
efficaci.  Dalla  volontà  di  
unire le forze è nata que-
st’anno  un’iniziativa,  che  

purtroppo ha dovuto adat-
tarsi alla difficile realtà del 
covid  19:  “Il  Telefono  di  
A.L.I.Ce - Non far cadere la 
linea”, un progetto di crow-
dfunding,  ossia  di  autofi-
nanziamento  dal  basso,  
ideato  in  collaborazione  
con Idea Ginger. L’obietti-
vo é istituire una linea tele-
fonica regionale, una spe-
cie di telefono amico, per 
dare le prime risposte a chi 
cerca aiuto nella fase post ic-
tus». 

L’  Associazione  A.L.I.Ce  
nasce per dare un supporto 
informativo e aiuto pratico 
a chi affronta la fase post ic-
tus e contribuire alla pre-
venzione di questa terribile 
malattia,  che  rappresenta  
la terza causa di morte in 
Italia.

Dei circa 150.000 italiani 
che ne vengono colpiti ogni 
anno, di cui più di 9.000 in 
Emilia Romagna, la metà ri-
mane con problemi di disa-
bilità di varia entità. 

Dopo le dimissioni dall’o-
spedale, al di là dei postumi 
più o meno gravi, molti di 
questi pazienti hanno biso-
gno di contatti, relazioni, in-
formazioni, assistenza. 

«Ciò che ci preme é diffon-
dere la conoscenza della no-
stra  realtà  a  più  pazienti  
possibili, raggiungendo an-
che chi abita nelle frazioni 
provinciali più lontane dal-
la sede associativa di riferi-
mento. La pandemia ci ha 
costretto a sospendere tut-
te le attività in presenza e a 
ripensare le nostre modali-
tà di aiuto.

« È infatti così che è nata 
l’idea del nuovo Telefono di 
Alice. Con i fondi che racco-
glieremo grazie alla genero-
sità dei cittadini, potremo 
attivare la linea telefonica e 
coprire il costo dell’operato-
re, che sarà disponibile per 
due ore alla settimana dal 
lunedì al venerdì. Inoltre su 
richiesta  potremo  offrire  
dieci video di stimolazione 
cognitiva, fisica e logopedi-
ca. 

«Le  associazioni  locali  

metteranno a disposizione 
anche altri video con eserci-
zi motori e cognitivi che si 
potranno  fare  a  casa  da  
computer  o  tablet.  Cono-
sciamo la difficoltà che alcu-
ni  pazienti  possono avere 
con la tecnologia, ma pos-
siamo affiancarli insieme ai 
loro famigliari. Da soli però 
non possiamo farcela e ab-
biamo bisogno del  fonda-
mentale aiuto di tutti. Ecco 
perché  stiamo  lanciando  
questa campagna di raccol-
ta fondi. Raggiungere que-
sto traguardo ci consentirà 
di garantire un aiuto anche 
durante l’emergenza sanita-
ria».

Per sostenere l’iniziativa 
via internet, basta digitare 
su  https://www.ideagin-
ger.it/progetti/il-telefo-
no-di-a-l-i-ce-non-fare-ca-
dere-la-linea.html , sceglie-
re il tipo di donazione (da 5 
euro in su) e cliccare su “so-
stieni”. Per contatti e infor-
mazioni:  347.9408767  –  
aliceferraraon-
lus@gmail.com 

Francesca Gallini

Mentre  nelle  cronache  di  
questi giorni si allunga il tri-questi giorni si allunga il tri-
ste elenco dei femminicidi, ste elenco dei femminicidi, 
le donne che sono riuscite a le donne che sono riuscite a 
uscire dalla violenza restano uscire dalla violenza restano 
ancora una realtà di cui si ancora una realtà di cui si 
parla molto poco.parla molto poco.

Da circa due anni nel no-Da circa due anni nel no-
stro territorio alcune di loro stro territorio alcune di loro 
si sono organizzate all’inse-si sono organizzate all’inse-
gna dell’auto aiuto, fondan-gna dell’auto aiuto, fondan-
do il gruppo “Dire Basta” per do il gruppo “Dire Basta” per 
donne vittime di  violenza,  donne vittime di  violenza,  
dove si aiuta e ci si aiuta e si dove si aiuta e ci si aiuta e si 
può scoprire presto di avere può scoprire presto di avere 
attivato risorse importanti.  attivato risorse importanti.  
Il gruppo è un luogo di incon-Il gruppo è un luogo di incon-

tro rispettoso e protetto, do-tro rispettoso e protetto, do-
ve il dialogo si basa sull'ascol-ve il dialogo si basa sull'ascol-
to sincero, privo di pregiudi-to sincero, privo di pregiudi-
zi e attento alle esperienze e zi e attento alle esperienze e 
ai vissuti condivisi dalle par-ai vissuti condivisi dalle par-
tecipanti, crea maggiore con-tecipanti, crea maggiore con-
sapevolezza, promuove cam-sapevolezza, promuove cam-
biamenti e nuove strategie biamenti e nuove strategie 
per uscire insieme dalla vio-per uscire insieme dalla vio-
lenza. La partecipazione è li-lenza. La partecipazione è li-
bera e gratuita, fondata sul bera e gratuita, fondata sul 
rispetto della riservatezza e rispetto della riservatezza e rispetto della riservatezza e 
si può accedere con un pri-si può accedere con un pri-
mo colloquio di conoscenza, mo colloquio di conoscenza, 
contattando:  segrete-contattando:  segrete-
ria.fe@csvterrestensi.it —ria.fe@csvterrestensi.it —
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ferrara - gruppo di auto aiutoferrara - gruppo di auto aiuto

“Dire Basta” per le donne“Dire Basta” per le donne
vittime di violoenzavittime di violoenza

L’entrata del KrasnoparkL’entrata del Krasnopark

A.L.I.CE Ferrara Onlus nasce 
il 13 maggio 2011 per volontà 
di 12 soci fondatori, pazienti 
e medici specialisti e opera in 
sinergia  con  un  comitato  
scientifico multidisciplinare, 
il suo presidente Claudio Ma-
ri è anche delegato per l’Italia 
di  Safe,  l’alleanza  europea  
dei malati di ictus con sede a 
Bruxelles. Nel nostro territo-
rio la realtà associativa conta 
su una decina di volontari atti-
vi che, nel 2020, hanno conti-
nuato a operare attraverso l’a-
scolto e l’informazione a di-
stanza, anche con donazioni 
alle strutture sanitarie locali 
fino all’organizzazione di al-
cuni incontri di attività moto-
ria adattata in presenza, che 
si sono svolti durante i mesi 
autunnali  nel  rispetto  delle  
normative,  poi  sospesi  con  
l’aggravarsi della pandemia. 

L’aSSoCiaZioNe

Alice, in aiuto ai colpiti da ictus cerebrale 
L’assistenza e la vicinanza coinvolge anche le famiglie dei malati: molti hanno bisogno di contatti e informazioni

Al centro il presidente Mari in un evento pre-Covid 

Il Circolo Legambiente Ferra-
ra “Raggio Verde” e il gruppo ra “Raggio Verde” e il gruppo 
di cittadini che gestisce “Kra-di cittadini che gestisce “Kra-
snoPark”, sabato 6 marzo a snoPark”, sabato 6 marzo a 
partire dalle 9 al Krasnopark partire dalle 9 al Krasnopark 
in viale Krasnodar a Ferrara, in viale Krasnodar a Ferrara, 
daranno via  a  un’azione  di  daranno via  a  un’azione  di  
piantumazione di nuove sie-piantumazione di nuove sie-
pi, con fini di arredo e scher-pi, con fini di arredo e scher-
matura verde, ma soprattut-matura verde, ma soprattut-
to per favorire la didattica am-to per favorire la didattica am-
bientale,  utilizzando  specie  bientale,  utilizzando  specie  
che offrono rifugio e  nutri-che offrono rifugio e  nutri-
mento ai piccoli passeriformi mento ai piccoli passeriformi 
dell’habitat urbano. Saranno dell’habitat urbano. Saranno 
108 le essenze utilizzate tra 108 le essenze utilizzate tra 
sambuco, lantana, rosa cani-sambuco, lantana, rosa cani-

na, sanguinello e prugnolo. na, sanguinello e prugnolo. 
Legambiente Ferrara e grup-Legambiente Ferrara e grup-
po Krasnopark verranno af-po Krasnopark verranno af-
fiancati dalle Guardie Ecolo-fiancati dalle Guardie Ecolo-
giche Volontarie Raggruppa-giche Volontarie Raggruppa-
mento di Ferrara, che illustre-mento di Ferrara, che illustre-
ranno le principali caratteri-ranno le principali caratteri-
stiche delle essenze adottate stiche delle essenze adottate 
e omaggeranno i partecipan-e omaggeranno i partecipan-
ti con specifiche schede tecni-ti con specifiche schede tecni-
che.  Intervento  nell’ambito  che.  Intervento  nell’ambito  che.  Intervento  nell’ambito  
del progetto avanzato dalla del progetto avanzato dalla 
Regione  Emilia-Romagna,  Regione  Emilia-Romagna,  
“Mettiamo radici per il futu-“Mettiamo radici per il futu-
ro”,  approvato  con DGR n.  ro”,  approvato  con DGR n.  
597 del 3 giugno 2020. —597 del 3 giugno 2020. —
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Piantumazioni di siepiPiantumazioni di siepi
sabato al KrasnoParksabato al KrasnoPark

La SCHeda

Alice, attiva 
con una decina
di volontari

VOLONTARIATO

LE CARTE DELL’ INGLESELE CARTE DELL’
GIOCO

e IMPARO

con i

UIZQ?
In edicolaIn edicola

dal 13 marzodal 13 marzo

a 7,90 euroa 7,90 euro
oltre il prezzo del quotidianooltre il prezzo del quotidiano

12 GIOVEDÌ 4 MARZO 2021
LANUOVAFERRARASocietà


